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VfeftSO iL_PARÉGGI(l 
É stata distribuita la relazione del­

l'on. MflraziovPftlvbilancio dall'entrata. 
, ^p(\fto il prospetta delle p^py.isioni) il 

reiatq^e' lo fa seguirà dà questo com­
mento: 

«J}stqtte8l:o prospetto appariade ohe 
l'entrata totale preveduta ^er l'esercizio 
finanziario 189508 ascende a 

L. 1,699,236,025.03 
eJa sposa totale es­
sendo di •. 1,896,409,764.35 

si ha uu'BVanzo di L. . 3,733,'^61.38 
Mtl'qui'cado in acconcio notare ohe 

il prog'lM'^ 'ti. biJanoiu presentato il ,13 
g^V^no decorso,, non comprende le mag­
giori spese straordinario del Ministero 
delipi ^W;':''*,JP»'',, 'jf? J3,400,0p9, pro-
posM^ còti appoéitò di'segóo ili legge ,ap-
p'̂ bVato' testo dalla Canterà elettiva ;'came 
non' kUbracclii le o<:'on6mie e 1̂  uù(>ve 
ent'Ata,'es^éliièe q\iellé dèi cdiènàcóià', 
pnr^à'té d^ speciali' dìsiì'^ni di le^ge, ed 
alti4' vafiatloni in pl& od in m'adb, di 
che'a p&g. 13 della nota prelinìinara al 
niiÒvU prn^ettd di blla'ncio'di p^eVIsion'e: 

In'coùBa^ilfenza', volendo intro'duri'è nel 
progetto di bilancio dèi 13 gingtia, e le 
maggìori'spesedel Ministerodellague^ra 
a le eooriomie, come le nuove entrate, 
dipendenti dai provvedimenti Snanzlaii 
non «on^ptssi nel catenaccio, ed altre 
v^^c^uzipni in più od in meno, il risul­
tato gi;npiala del bilancia resterebbe 
coinè, segue: , 

%{rAta totale re.jLle L. l,618,308,6t?6.3,'ì 
Spesa'totale reale » 1,615,630,768.31 

Avpnzo IL. ' 2Ìè77,928.02 
.. Io breve secondo il progettò di bi­
lancia del 13 igingno, sì ha un avanzo 
di lire ^,736,231.28, maotre venendo 
approvate ,dal Pftr,Ì!^;nento tutte le nuove 
proposte ,dej tjliuistero, 1' avanzo resta 
di liré.è,5'77,928 0 2 » , 

l j . i l» 1 1 . .,vl ' i -
I Considerato che nell'esercizio., 1895-96 
le {ìeii'ijiooi ritornano ,a .carico letale del 
bilanciò; che ja'.spesa delle costruzioni 
ferroviarie 'rient'ra pure nel bilàncio e 
dev^ .è.S9ai;e sostenuta con le ^ entrate 
effettive';' che' cessa ^o'glii emissióne di 
deijifi' nuòvi e olia' lê  entrale' sono pre­
vista in misuì'it severa'; la relazione con-
tinuit':^ 

« Starno adunque ben lontani dal 
tempo n'il (}ii'al,o, ]•* categoria delle en­
trala elettive non' bastava a tqtte le 
spead efietlive ordinarie e straordinarie'; 
al disà'vìtlttti tra le' liiTe e là altre si 
doièeva provvedere con la categoria del 
Afotrfwtewto di -Rapitali, cioè con con -
sttn)o di patrimonio e con emissione di 
debiti'. Siamo anche lontani dal tempo, 
nel quìaleigli avanzi dell'entratla elTét-
tiva sulla spesa, servivano a ciilmaro il 
defloit del' Movimento di capitali; ma 
la spèsa delle costruzioni ferroviarie non 
era'sositeuuta hai bilancio oidinario, e 
i.,debiti crescevano,, con gran pericolo 
dalla.pubblica fortunai sotto varie forme; 
le une, apparenti, le altre larvate, 

Sirino ora entrati in un periodo, e 
dobbfamo rallegrarcene, nel quale l'en­
trata elettiva basta a tutte la «pese, 
comprese quell,^ delle costruzioni ferro 
vidVtè;' nèr'qWalle- l'a caìègdria del Mo-
vììhet^to di capitali è ridotta ad una 
cifra' mldrma, e presenta, mal'gré'do non 
sia più aliluentata da debiti, un' ecce-
deniB' dell'«*i<ra^a suU'MSOì/a. 

Abbiam'o fatttì, bisocoa cbnvenirn'e, 
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In tarta-paginii, lotto Ift flrtsa dui gatenta 
GomunifìAtì, Naarolofrie, DiahlMrtuiooi' « 

lUugnniamantl Oactj te 
por Uaaa. 

In quarta pagina „ 10 
Va plt Inianlotil' pmal da saiivaiMI 

Si Vanda >U'Bdla«lii, alla urtoleria Bili> 
dnaas e piaaio i prliusipaU lalMMidi 

Un nmaar» a>nlr«U C<M«aWil'H. 

Oonto connata osa 1»-lini»-
8BBBÌWWIIM 11 «I II' l l i ì i t H i t 

al coraggio dei tentativi, alla pazienza 
dai contrasti,, e, alla pei-sevarauza degli 
sforzi per raggiungere un altissimo Une.» 

La 
dinnanzi al bilancio del Ministero del­
l'Interno,.non è approvata nemmeno da 
taluni giornali radicali, fra i quali la 
Lombardia pi a.̂  ncita. ginstamentcche 
i partiti' parlamentari, anche quando 
siaAo miuoranza infinitesimali, devono 
rimanere al' loto posto e Èom'batt'ere, in­
curanti della fortuna clic sèdooda il Qo-
veruo e la sua maggioranza. , 

Lo stesso giornale continua dicendo 
che al Paèàé non piacciono certi si­
stemi sedizioni: egli mdnda'i suoi rap­
presentanti alla Oa'inera perchè vi di­
fendano, senza alcuna preoccupazione 
del successo, la idee del maggior nu­
mero di cìàs'un' Gulleg'Io. Per quai de­
putati ohe nod 'oMdono di poter svol­
gere, per ciróoslanz'e' s'paciali, tutta la 
loro azione nèH'assemblea legislativa, 
v' è un largo campo ' i n mezzo ai popolo, 
ove — sempre nei lìmiti segnati dalle 
leggi — qualunque propBgfihda, qualun­
que agitazione, può riuscire utile e fe­
conda. 

Che cosa crede di aver fatto l'Estrema 
Sinistra abban'donindo l'aula di MoSte-
citorio! VI rientrerà oggi, e si troverà 
di fronte io stessa Ministro, coi quale 
non ha voluto trattare ieri, col quale 
bisognerà che tratti domani. 

Il non aver voluto discutere il bi-
lànèio dell' lùtarnb perchè i'-'uonio ohe 
regge qu-.sto ramo dell' amministrazione 
dallo stato"iè''"A;t«alfsi dièei'-i-'slitto 
processo, si'gniSoa pi'bprio un .bai nulla, 
quando quest'nonio è a capo del Go­
verno, e i suoi avversari non hanno la 
forza dì i'arnelo discendere. 

Una Mone iel iMstro Baranii 
a i r ò n . I n i l i r l a u l 

un gran cammino verso il pareggia ef­
fettivo e reale». 

E coiSóliidfe', dòpo àVbr LssicurJita'otìis 
i principali cespiti deWe entrate ordina­
rie crescono, àn'iiiiihò d'iiib'inuì're : 

^Egli 'è certij c 'è voluto ^ùno,.sforzo 
enoripe per avvicinarsi alia.raèta Stiamo 
per .^toccarla; ma una volta toccatu, ci 
Vfi'rà p,yre ^ n altro, sforzo grandissimo 
pjBf̂  C9rjsoiidare il, paréggio, e per da,re 
,al bjlancio ,1'a valuta larghezza. Sarà 
iq^isp^jn^abile tenere .iti, freno le spe^e 
e ind^iT'Zzare tù^ti. I. fiostr.Ì. ^tti o tutte 
ì^^ pp«.tf9',oiiir«j,a( miglioramento dail'e-
òohpmia gsziopal^. , 
, J.','?acrifft)| 0^0 hn ^ijsttjnùto e oh^ so-

8tìó(\\.il,,J>aese''per| conseguire il pareg­
gio |e|re^ii.v'o,„ par dar^ un po|, di lar-
g^e^za,,a que^^o pareggio, q quindi av-
vipr«i,,al,la ij-|%fl,a tributjiria, sono io-
/j^i^lli,, e a.Ueetano l.a m{rahilo abnega-
j;jona4e|(e nostr^pppolazioni, Pur troppo, 
ciò'òhe^òrtnò,lo, ^ rza e l'onore di up 
tempo, comié^ia ad es'sarnf; il t^rm^nto 

.9Jl,i?olP.>;»ì'jfl''.P.?'a,Ì.,l.«S8a "1' g a l W ' 
ma la riuscita e ricompensa infallibile 

T'elegrafano .dal Korna cUe alla sediita 
di martedì della Camera', ineùtre Itti. 
briaci stava facendo uno dei suoi con­
sueti' 'baaiteèfiP «1)1 'éotRiS^gfe'tfrfd di 
Stato, on. Gallt; circa' la dàt'a di oo'n-
vooazione dei collegi elettorali lis'oiati 
vacanti dall'ooorovole Crisjii, e dichia­
rava olia obnvert'irèbb'e Ift'pmpvià jii'ter-
rogazione in iiiterpe'lluni>i, il dtìjì'iitiito 
di 'freviglìo, O'n. Engel, che è lioii dei 
più rumorosi, ha gridato a Galli ed al 
ministro Barazzooli, ohe conversavano 
sottovoce e sorridevano; « RIspetftKécii'l 
Non è lecito ridere in faccia alla 
gefnfo'l,». ' " • . : , 

Aijotó m^m ìk-mkoik%\i'tm 
un'interpellànzEi, ad onta dei sorrisi dei 
ministri e dei vioe-minisli'i'! » 

Il ministro Baraizuoli è scattato e-
nergicamente, ilicéndO: « Io non sono 
uso n'dere in'fa'ècia a dèssuiib. Le vò­
stre quotidiari'e viblenise'sono iritolléra-
bili. Io non feci chd salutare, soi'rideudo, 
l'on. Galli, voito'si v'ei'so di nle. Del 
rèsto ella, onoi'eVole Itób'i'iani, ico'à le 
sue dii,còr.s^'spropósitategiu^tiHch'èrebbe 
ogni sr-rristì'; ella òhe, predicando sempre 
contro la violènza, diiriostra di essere 
il pili violento di tutti! » 

Scoppiano a quéste partle applausi 
fragorosi, insistenti, che òuóprOno Ik 
voce d'Imbriani, il quale vorrebbe re­
plicare. 

l a e e n t r a t e d e l 1 S 9 4 - 9 5 . 
fili 30 giugno 1895 le ; scorte metal­

liche,, dal Tesoro {isoenìievano a lire 
215,988,497. In oro vi erano 80,261.832 
lire. 

Dallo soofjq,.anu,a JaiBituazione delie 
scflfte metalHolie" ; è notevolmente mi­
gliorata, dacché nel mase.udi gennaio 
dello scorso anno e in quelli sjioóeaaivi 
la riserva .d'oro era stata notabUmente 
ridotta, o(tr6:.che, per far frontoad im­
mediati rimborsi di valute divisionali, 
per .iiberiHjp anticipatamente il Tesoro 
^a uqa parte,.degli iinpegni, oontrstti 
nell'autunno de| 1893, per provvedere 
alla cedola pagabile all'estero al primo 
gennaio. 

— Ecco ora i risultati delle entrate 
per l'osercizizjo 1894-95. 

A tutto giugno le imposte dirette git^ 
tarono lire 50,123,897 in più dell'eser­
cizio 1893-94. . 

Le lassa di'oontarao ed i l lo t to glt-
tarono lire'7,883,784 in più dell'eser­
cizio 1893-94. ì ? ; : , 

Le't»BS6 sugli gf&ti invece gìftarono 
lire 6,310,505 in niano. Tale dimiou' 
zione sì è verificata par lira 3,232,124 
sulla tassa di. bollo, ed è proveniente 
dalla tassa dei biglietti di emissione per 
la minora aliquota'stabilita dàlia leggo 
10 agosto 1893 a per la circolazione 
più ristretta;- ' 

•Vi ha inoltre -una''diminuzione di 
1,598,737 ;iire sulle tasse'di sBCcesslona, 
proveniente dal ribasso'idei valore' de­
gli stabili e dei tìtoli mobiliari. 

Alcuni giornali parigini s'occupano io 
termini non esplicltii ma abbastanza e> 
loqiienti, della possitillità di un dissidio 
tra'Francia e IngHilterra. 
< Otìl'-tìtolo: Vtia óonpersazionè oofi 
unnomo di Stata ing/lem, il .ffoWoi's 
pifbljliea una'iSntervistiii'di: unisuo' re­
dattore con- un mèmbro; del oa'dùto'ga-
binattoiRosebèry. Ilcorrispondenta,dopo 
aver riassunto la conversazione, aggi­
ratasi ' siili'attrito tre Francia' elnghir-
terra per questioni di politica coloniale', 
attrlbuisde all'intervistato la!di'ohiàra-
zioaa che il Gabinetto Rosebery aveva 
samplicemeote-mantenuto in Egitto lo 
statu quo; ohe l'Inghilterra non ri­
mane in quel paese par SUO plaoèi'e,: ma 
per la sicurezza^ dalle ooniiUaicazioni con 
l'India per la via di Suez; ottenuta;la 
qualtìj.essà potrebbe ritirAr^i dall'Egitto. 
Quel diploihatìoo avrebbe aggiunto olle, 
alieanddsialla Russia.ilà'Fraiioia avrebbe 
forse costretto l'Inghilterra a gettarsi 
in braccio alla .triplice .jalleanza; o per 
lo meno di certo all'Italia. ^ 

« È un segreto di puloinellff;», egli 
'avrebbe' detto « ohe nei prassimo otto­
bre la Francia d' accordo eoo la Russia 
solleverà l'antera questione egizianai 

«L'appoggio russo su tal proposito 
è un quid prò quo per l'aiuto dato 
alla Russia dalla 'Francia nell'Estremo 
Orienta. 

«.Ohe Francia e Russia si alleino 
contro la Germania è tìaturale, pdiollè 
quell'impero le mitfaccia entrambe. Ma 
che queste due potenze si alleìoo contro 
l'inghilterrai la quale non minaccia alcun 
possedimento francese, è dannoso alla 
Francia, che si crea: cosi un nuovo po­
tente nemico in Europa. 

« Se, per esempio, lord Salisbury-ga­
rantisse soltauto la difesa della costa i-
taliana in caso di guerra, porterebbe un 
colpo ohe sentireste acutamente, perchè 
un tal patto permetterebbe all'Italia di 
utilizzare tutte le sue forze contro di 

v o i . . , ' • • ' ••••;- .- •. 

' « Siete voi, fràiidesi, cKe, senza capir 
ciò ohe fate, spingete l'Inghilterra verso 
l'Italia. E con qtìal diritto volete impe-
'diròi di andare con eSsa, se ciò ci torna 
di vant'aggio? 'Vòi andate con la Germa­
nia, quando vi fa'qÒniodo. La tìermania 
vi ha protetti in tutte le vostre intra­
prèse coloniali. Essa agi insieme a vói 
nel vòstro recente intervento contro il 
'Giappone, essa ha voglia di secondarvi 
nella vòstra nuova campagna per l'e-
vaòuaziònè dell'Egitto. Se non avete 
cetóato queir aiuto, voi dovreste forse 
'farne a me'no, cOmo di cosa elle fa 
strano contrasto con le vostre aspira­
zioni in Europa.» 

Il Figaro dal canto suo ha un àrti-
'aó\o intitolato: Ha il presidente il 
diritto di firmare itn trattato ì in 
fòòdo al quale riproduce un'intervista 
col senatore, Wallon su tale importante 
argomento. Le conclusioni, parfattàmeote 
collimanti, dei giornale e del senatore, 
offefniaho nel presidènte un tale diritto, 
iii'a.fanno rilevare che il pattò non può 
esser inànt'eniito se la Camera non vi 
'dà il necessario'assenso, votando i mezzi, 
'seiiza i quali le intenzioni non bastano. 
'«Suppónete .— ha detto il senatore — 
.che la Russia volesse trastìnaJriuad'^tina 
guerra contro ;1' Inghilterra, l'argomento 
varrebbe lapeùa di esser discusso.'». 

Le due pubblicazioni che abbiamo ci­
tato mettono due fatti in eviderza: il 
primo è che le corde tra Francia e! In-

..ghilterra sono mólta' tese, e che il 'più 
lieve î Sforzo può bastare a rònfperlé, 

;Conducendo l'Eui'opa intera ad una 
guerra, i disastrosi risultati della'quale 
sarebbero ora incalcolabili; il secondo, 

che r opinione publiiìca, aholia nella 
belligera Francia, non è completamente 
favorevole ad una tal soluzione, forse 
perchè il 70 ha insegniito a quel pop |ò 
ciò che voglia dire ingolfarsi ad occhi 
chiusi in una via perioolosa. 

E se questo sentimento, nato dalla 
dolorosa espetienza del* pìsslto, avrà in 
Francia prepònderanzai e riiparmierà 
all'Eufopa un terribile bagno; di sangue, 
tultlli ' tìiiioài ^ là'JPràncìo;' (ili' 'tiriiai •— 
dovranno riconoscere come sia proprio 
véro che t4W> il» a«te'<no* ìftafle' jier 
iittOoerè. 

Lapriiacflistoyelrellspaiiia 
L'altro giornoi par lai prima volta," il 

piccolo re Alfonso XUl s'è- confessato. 
«Egli è rimasto rinchiuso nel proprio 
appartamento tutta là giornata antaoe» 
dènte, durante la quale la ragi'aa è an­
data' preparando a'qttestB. solsDdlBàima 
dSrimonia l'augusto suo figliuolo, l i de' 
gnisslmo eivirtiuoso padre Montagna-iè 
stato il ministro innanzi a cui s'è pro­
strato il giovane monarcai chiamato a 
reggere i destini della nazione. » 

'Questo annudoiavà- VBirùldo, »'• in 
termini poco supoco giù i uguali,' an't 
nUttoianopaiÌ8< parecchi altri lionnali 
dalla ospitale «pagnuòla. 

QuaHo'obe non; raccontnnp però, né 
l'Hérctldo nb i suoi ooHeghi, ' sono-i co­
mici incidenti che hanno precaduto ad 
accompagnato la cerimoniaidieuii sopra; 
Cosi li. raccontava un altissimo funzio-
iJàM6'>dSlii 

Bisogpa- dunque sapere oh8,:l'aagusto 
quanìiò i glia?iotóiiftooiul!o!) (Il ' 'c(ÌàlH tra 
parentesi, è di una- vivacità altrettanto 
gfaziosa, Ola,spesse volte di una capar­
bietà.,., tutt'altro ohe augusta) s'era 
raèsSo in tèsta di nòb volèbl ooftfèsàarè 
affatto,-sostèhatìdo olia- « uh re'-iiioii 'si 
deve'cdnCofsare a nessuno'*. Natural­
mente la regina che, pur amando svi­
sceratamente il suo 5gli«olo, si guarda 
bène dal mostrarsi con lui tròppo in­
dulgente, s'affratliò'adOilVindèrlb; iin pò' 
colle bìibne, un po' dòile dattivó, a' di-
-sporsi à compiare il proprio dovere di 
buon cristiano» Ma;quando ciò tu av-
.venuto, il piccolo re corainolò A, prote­
stare ch'egli non aveva mai commesso 
nessun peccato, e non sapeva quindi ohe 
cosa confessare al padre Montagna. , 

— Di' alreverendo padre tutto quello 
ohe ricordi della tua vita, e t'accorge' 
rai- allóra; »ii 'lèv' i'(!he' • Wi= 'p*!BtftiÌoci 
'n'hm pur tu ooWiiiBgsl p'artdohi — gli 
replicò la regina'. 

E uila vblt'a uno'ira il fanciullo si 
lasciò persuadiir» » tacque ras'S"'gnàto. 
Ma ècco oh'è atlU'Vigilia'dei'giorno'délla 
confessione, gli comandano 'di nOn 
uscire dal proprio appàrlBm'entO e di 
dedicarsi, invece, ,ijacoolto,,in ,aè .stesso, 
alla prégÉief'a'è'alla m'èdìtezionè! 

Ah ! questa volta, era troppo ciò, che 
si esigeva da lui ! Pazìeiiza confessarsi; 
ma rihunoiàre per qiiesto ad andare; a 
spasso in oìirrozza, a sdandera nel parco 
per fare un po' di ginnastica, e — quel 
ohe è peggio — rinunciare a far là sua 
quotidiana trottatala .caijalhi del-sup a-
sioallo preferito?! No: un tal sacrificio 
era troppo.grandel Edi il, povero.'pic-
oino protestò risolutamente, si. ribellò 
con tutta la energia di cui è oapace; 
poi, piangendo,.|3Ì dette a pregare" sua 
madre di lasciarlo uscire «al meno un'ora» 
diceva. 

Descuide usted, mamaiia; aun al 
aire libre, pensare lo mismo en mis 
ocoados,... (Non temere, mamma,; ben­
ché all'aria'aperta, penserò lo stesso ai 
miei. peccati) —- aggiungeva il piccolo 
re, supplichevole. 

Ma la regina — pur avendo Dio sa 
quale voglia di cedere alle preghiere 
dei figliuolo, e magari anche di man-
giaf8«IO! 'H ! tlitiia -di; ' Bè%i' •— -' Si 'itiiòstrò 
'nuovamente inflessibile 'coni'Mii-'E-nteiS-
vamante il re; dovette ' sottoBsèttersi al 
valere di sua madre. Giunse flnalmante 
il momeotosolenne «della confessione'». 
È Inutile dire'che la regina aveva tial-
dameuta raccomandato al fanciullo ; di 
portarsi dòme si Béve portare un buono 
e'fedel cristìatìo In simili Occasioni. 

Ma ohe ! Il picdOlo Alfonso cominciò 
subito a farne delta sue. Prima di tutto 
si affrettò a dichiarare che 'ni)n si vo­
leva idginodòhiarè « perchè i Sovrani si 
inginocchiano soltanto dinanzi al Papa ». 
Né più nè'iueno! Poi,'avanti dì cedere 
alle rispettose esortazioni ohe gli i'ivòl-
geva il confessore per indurlo ad as­
sumere l'atteggiaménto di 'l'ito, dette 
una prova del proprio spirito concilia­

tivo, pro^nend* al pafli*» ; MoutBgùa s 
—Senta,'patirei lei peimettéri 'àaia 

dl( stare iiQ'jpiadi,. ed iopai^metto! & M 
di «tar sadutol 

Quando ab tenore i delle oontessiOtfi 
fattevdalj giovanissimo éoVfSBbv n o » sé 
ne sa V nulla, naturalnlent«>i mH< certo 
dev'essere stai» curioso edioflteinilev a 
dedurne! almeno dal - diitlogoi e N ' sbbe 
luogà poco- dopo tinaia' raglila'ed.il fl» 
gliuoloi . . ' i ' 

— Dimmi' lai'VoritàC'J'; diceva «114—» 
hai pròprioi confessato tatti 1 peciiMi 
che nàt oommesaif 

— BV— 'rispondeva" l'uugusto faa-
cittilbii , : • 

- ^ Hall confessato anche da'^màtìBànz» 
di'rispettoidì'oui ti sei- resd colpAVólA 
l'Afina Sdorso al bagnldi San Seboiitiaao^ 
quatado faèesti cadere nell'acqua; '|t >ge-
nersle; Oastillo che ci aooompagnti'ira ? 

Alfonso X l i r twsqus'uo Istiinteì dome 
coito in fallo, e.poli 

-" 'Quello nob l'hb' detto; ma-non 
ImitoM. ' 

— CoiMi,nOftJsJfiOi!W*.p«ollè? 

-^mmifièf^ito tt/m già 
perdonalo il .genei»lé-,r-, replicò,!tran-
quiiràìriètìtè. ' ' 

MS^'vyàeiSaS'bta' sua madre non sem­
brava tròppo soddlsEittà'diUàlar'iSpààa Ì 
. — Ndn 'inquietarti, màmnli - » s'af­
fretti ad aggiungere l'attg listo tantìluliò 
- ^ perché'ih eódii{iènso ho confessato di 
aver bastonato il mìo àsino non ab 
quante volte..,. 
• Storica! 

GibnMhK ftliil«ne. 
Agwto (1347). Il Oonsigiio di Udina dtaMI» 

ct;« 'Ogaono, tanto .clttadisa Obeiforaalimiit |po9a« 
vèadere cvai in Udinai pagsado il Daiio, 
. . , , ' • . • ' , " ' • .' X , . ' 

un pensiero al giorno. 
Dakstn ; maggior Begoo'd'iiur poso fllòMb e 

poi» ' aavioi òno volar savi» «; Sloiollt» tiÀt>' la 
vita. 

X - ; • " • • ' 
,C!ógnì|tìoiii ntUì. 

, Il'nuànaggioìa tpeolnlmaata U iawktggio della 
•ÉsAlliii' 

Ml'ute dal maatnir'à dèlia'Manaìtto non 
ci ataiiua'fondo di >a>plaiu)!i anatomioKo.flsiola-
gicB. Sa davvero ooâ  fossa, oome: ci vogliono far 
'crbdaro;' il maàaaggi'o d9Vrétibd eselÙBivamanto 
'éslera'Mito dalnliì3ioi,àpooiàIUaiite in <]i>e8ta 
tsniiio di luoà'in>MI»in mals'pEiri-flabotomi, 
per.ì.dentiati.e per gli ompirioi.. 

Vi ò il m âsaggio. medico, aoiaDtiflóOtOnratiyo, 
per fioi à naca^àaria Topàra .od "almeno la, guida 
del modiiio, od'Il'profasaora Pagtìàni fdil'primo 
in Italia a; difforideite i|iie8to metodo di eilra;U 
è poi il massaggio igitiaico, fatto.atnimtmttfdalla 
parsone d̂ol inestiera. 

Pel m'assaggio dàlia faei>i< lo friiioni davano 
ésaet-a &tte' pé^pàbdleolàrtnantia alla dìr'̂ zloiia 
dalle rUghà' iboî 'iadt't, ed "il; 'miglior utî fnaàto 
-8ar& aanipre la lanolina'oiiatK'a'̂ tiiìariìiai-e'pro-
fumata. La lanolina infatti nal»|Va«aniaata l'a-
pidarmida.... ned strato ohO; iii bisogno di nn-
tniiìènto,')>oi6lii'viva dà paras'aita aligli alrati 
inferidri. Il teasulo dell'eplddruide, oaandò è 
giovane, tiaoe'dalla lanolina O'colaateiina. 

X . , , ,- • 

La sfinge. Monovarbo, 
C A M B I . 

SpiagaaiDiie delle soianda preMdènta, 
VIVAJOE '(T|*»<i«)V 

. -jn,.-' ; : . . - , ' • -
Par finire. 
Fra, due nottambnli ohe hanno' pardut« aliginooa 

fin l'iutim» lira, . . 
— I)i'"aii, adeiaò, sa'tu trovaa'ai p'er'la'atiida 

Un ipacco di blgliatti' 'di vanti 'mila urei '^^^ <><>*• 
faréatì ? 

— lo ? Metterei un avviso,, aai., gî r&ali par 
dare pimaoento lire di masciaia qtiello obe li 
'nii 'pèrduti. 

Pènna, e Fòrbici. 

(Dit|Uà>fJàddlJiitlFl) 

C l v l d a l e , sriugUo. 
(/•ha Mrtiàri£a ' Wtesta. 

Fra ^li oggetti posti all'Ordine, del 
giok'nO pei: la pessima tornata."del ipÒn-
"siglio proviiidiale, vi è à'nòhè duello 
'dèlia Ùomina 'di fì-é meiiìbri èn^ttlvi 
dalla Giunta Provinciale Amministràtìva, 
dèi'iiuali, :diie' pel 'qiiàìl'rìètì'nìò lè98 a 
l'8d9 ed nno''^àl:bièrìriio"l8£!Ó-'1897. 

Dà 'quando 'qtiyil' i mpòrtante istituto 
'àmntldistràtivo fii sostituito alla Depo-
taziuae pi'oyinaiàle nella tutela degli 
enti inorali, il liòstro importante Circon­
darlo ìion ebbe àtìoòra l'onore | dì •veder 
'ohiaDiàtò lin uòiao pròprio, a, sedèfe in 
(Jiièl donsè'sso. 

Non osiamo manco pensare òhe ci si 
'voglia fare 'il tiirto'di oredei'e, ohe fra 
noi maùohino ^ii uomini ~ - per difetto 
di dottrina, di carattere, di pratica dell» 
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Tita pubblica e di onestà — indegni di 
competere con altri rispetta'bili con­
cittadini della Provinola. • 

Udine, Tolmezzo, ed il Oirdotìdarid 'Ai 
Pordenone, ebbero Atto 'ad ora i loro 
uomini in detta Giunta; Givldale solo 
ne fu sempre escluso, perchè sembra 
ohe il Consiglio provinciale non; abbia 
ancora trovato di roocogliére i suoi voti 
su alcuno di questo Ciroondaritì. Non ih-
tondiafflo sollrvaM jioleóiìche he muo­
vere •reòriminaaiotìiV'ol -piaW solo con­
statare il. fatto e richiamarvi su l'at­
tenzione. 
: Nutriaftio dopo, ciò flduola olia l'ono-
rovolo, Oonaiglio provinólale, nella sua 
prossima seduta, vorrà .'darci legìttima 
soddisfazione riparando all̂  ingiustizia 
del passato, col raccogliere i suoi suf­
fragi anclia ,snl nome dell'egregio a 
oariasimp, amioo: nostro avv. Vittorio 
Nussi,;ohe meritamente gode la stima 
e la simpatia dei suoi conolttadioi, non 
solo, ma di iquantl lo ooposoouo. È gio­
vane, indipendente per carattere a ijer 
condizione economica, equanime, (iratico 
della yita pubblica e per gli studii e per 
i servizi che randa al paese, nel Ocm-
sigilo comunale ed' in altre pubbliche 
cariche ohe con onore riveste. Modesto, 
disdegna farsi avanti per segnalare II 
successo. Insomma 11 suo nome è uno 
garanzia, ed i Comuhi — come gli altri 
unti morali del noslrofliroondario e della 
l̂ njvincia —' siamo certi non potrab-
liero. augorafai un ipiù degnò tutore, dai 
loro maggiori interessi. 
, Osiamo contare sin d'ora sulla sua nO' 
(Dina. XYZ. 

; IVOTB 'pOSipBXOXÉSt, 

Dìmisstóni dèi SìndaQO. 
^ Pordanono, 31 ingilo. 

{a. guizet). Com'era da prevedersi 
dopo Ja squilibrata seduta di domenica, 
che diade il risultato ohe vi ho riferito, 
il dott. Querini mandò per lettera le sue 
dimissioni al Consiglio ohe lo aveva no­
minato Sindaco con 15 voti; e, secondo 
ma, ha agito come doveva. Non so 
qunllo che farà la Giunta, raa logicamente 
pensando, credo,,ohe,non . la resti cha 
dimetters,l'ai)ch',esi4.:;./In ,'ogai caso la 
decisione dal Sindaco mi sembra il primo 
atto della scomposizione del nuovo Oon-
.BÌgliO.,,. , i , " i, .i.'rAfrJ'/j ! .•••. , ,.• .' 

• liattrlstavodete deluse le sparanjia 
ohe si nutrivano Sitila biJneiliazlóna pre­
dicata e promossa; con .tutti i modi; 
duole ,per gii jiomini stessi,,, che chia­
mati .dalia .stima dagli elettori come i 
più adatti per oompierlB, si mostrarono 
inferiori alla fiducia ìa loro riposta. 

«Di quanto .mal, fu,... ^patfe» quel 
benedetto ainbr' pròprio: mài Collocato I 

Per le .condizioni.speciali dal Con­
siglio, mancato l'accordo e'avvenuta la 
inevitabile rinuncia dei dott.'Qaei-ini, 
non vado qualè.altrà Jòombinazioné sia 
ormai possibile, tanto ipiù ohe si é sciu­
pato impoliticamente un altro nome di 
Sindaco possibile: Le divergenza !mi sem­
brano autneniate,', la volontà di porvi 
termine, diminuita.,Jj! cosi, sia! 

Però, coloro ohe mettono in non cala 
la convenienza, il dovere, il óhiaro. si-
gniflqato 'di' vin'Ivàtò, giiiiiizloso, per con­
tinuare 'nel sistema puerile dalle bizze 
senza fondamento, si assumono una saria 
responsabilità'davanti al paese.-, ' 

11 Cpramissàripr^giq, sarà uiift bella 
Istituzione, ma', b̂n.:, aumenta ,il decoro 
della città'cha ne 'deve: provare le de­
lizie, specie quando si metile una certa 
voluttà nel renderlo assolutamente ne­
cessario. JIJS'J. .#.'5 

La fermla CsTylpio-Sai Gillo ii Nogaro 
Scrivono da San Giorgio di Nogàro : 

• « Grazia-alle'pi'àtioha Instancabili dei 
signori.Drepssi,a Antonelll, 'tiare, siasi 

lottenùtO:"il dscppto qhé ..autorizza a fab­
bricare il tronco Cervlgnano-San'i flior-

'gio 'di Nogaro," ohe complatétà la di­
rottissima THe'sté-Vanezia; rsiidde.tti si­
gnori soci si recarono appositamente a 
Roma e a Venezia, coll'lntenzione di 
affrettare l'incomiuciamento dei lavori, 
d'accordo .qojla Società Veneta, 
;:;: Jie^ia ,prajàivIderàJ savinesaùiir depu­
tato aélia provinola vorrà occijparsi af-
flnqhj?!. quii vanga istituita la, dogana in-
tarnazibnàla;'»' ' ' "' ' 

BnttriOt , 1 .agosto. _, 5,, ;, = 
..,, Qrave. incendio. .. 

, lersara, poco dopo la ore 8, si svi­
luppò Un incendio in una casa di pro-
priétà del Ĵ egàto* di Toppo, a preoisa-
marî e iii quella sita rimpattp al oana-
panil'a. '' ",' " 

4ppana dato l'allarme furonosul luogo 
l'asseSsora,anziano, il brigadiere dì 8-
paUzà/con tutta le guardie e la maggior 
parte degli abitanti. Si pepaò subito di 
sviare l'acqua della roggia e farla pas­
sare pel cortile dove, ardeva i| fuoco. 

Mediante un assiduo lavoro, che durò 
cinque buone ore, ai arrivò, a salvare 
il vicino fabbricato a non rimasero bru­
ciati elle la stalla e il fienile. 
,, Dimenticava dirvi che tra ,i primi ad 

accorrere furpno anche i signori An­

tonio Oomuzzi e Giuseppa Taddìo di li-
dine, I quali si prestarono molto per 
estlilgaér.a il distruttore alamanto. 

Ii,..t(lanno, assioBratòi sarà-di circa 
un 'tìì|iialo ,di, lire, ili* OHusév dell'in-
oeftdtó è ignolà, ma brtdesi aceidéntalei 

'\[Z'p% 4v;>,,.jS'''.v-:.,'.. Sditàii. 

'•̂ iiligpaaà îiiiiniftfiito. A Marano 
Lagunaro annegò; .bagnandosi nella .la­
guna, 11 ragazzo Pietro Oeplle, d'anni 7. 
Il cndavero fu trovato quattr' ore dopo, 
a lo presero con una rete, 

P u r t o . In Bujri, ad opera d'ignoti 
e mediante rottura, venne rubato da 
unaòdpanua di proprietà dì Cola-
vizza làaddalena, un carretto dal valore 
di lire 30i . 

UDINE 
(La Città e_M Comune) 

P e l X X « e t t e m b r o . ler sera 
nella sala dei Reduci ebbe luogo una 
riunione del Comitato promotore dalle 
feste che s'intendono dare naila nostra 
Pitta por sòlattniziiarei! 28, anuiyèrsariii 
dall'unione di Roma all'Italia. 

Gli intervenuti, dopo uno scambio di 
veduta in proposito, passarono alla no­
mina del Comitato definitivo, il quale 
rimase composto di oltre duecento cit­
tadini d'ogni classa.. 
. 11 Comitato promotore parteciperà ad 

ognuno la nomina a contemporaneamente 
Inviterà gli eletti ad una riunione ple­
naria, ohe avrà luogo possibilmente nella 
p. v. settimana ed in locale da desti­
narsi. 

Si è.parlata.anche dal modo di far 
fronte alla spese necessari», e sapandosì 
coma r on. Giunta municipale intenda 
concorrere a randare più solenne la fa-
stivila vennero incaricati i consiglieri 
comunali presenti a ohiadere alla Giunta 
stessa quali siano i suoi precisi inten­
dimenti in proposito. 

Cronaca dell'Esposizione. 

Il i i i t r o Barazioli a DiHne. , 
Siamo lieti di annunciare che il mi­

nistro dell'agricoltura industria a Pom-
mercip, on. Barazzuoli, visiterà la no­
stra Esposizione, ed anzi probabilmente 
assisterà alla sua apertura nel giorno 
14 oorr, L'on.tnioistro resterà qualche 
giorno fra noi, e aatà ospita in casa 
del deputato Mprpurgo. 

Anche il direttore generale dell'agri­
coltura al ministaro atesso, on. IMI raglia, 
visiterà la nostra Esposizione. 

— Oggi 11 Comitato doli' Esposizione 
tiene seduta alla 4 pora. 

— Giungono numerosissime le raao 
chine agrarie e par le industria affini, 
dall'Italia e dall'estero. 

l i a s a l u t e p u b b l i c a . Telegra­
fano da Roma ohe i rapporti pervenuti 
finora alla Direziona Generale di Sanità, 
dicono che lo, stato della pubblica salute 
è in tutto il Regno ottimo. 

Quest'anno havvi anche una notevole 
diminuzione nei casi di vainolo, lamen­
tati negli anni scorsi in questa stagione. 

P e r s o n a l e f l a a n z l a r i o . Gen­
nari, ufficiale d' ordine dall' Intendenza 
di Udine, 6 trasferito a Venezia ; Alpago, 
agente del catasto in aspettaliva, è ri­
chiamato in servizio e destinato a Tar-
oento ; A.stolfoni, agente del catasto a 
Bassàao, ò masso in aspettativa. 

Plor i d ' a r a n c i o . Rineviamo par-
teoipaz'Ona dagli sponsali, celebratisi ièri 
a Pordenone, della simpatica od origi­
nala scrittrice Anita Bearzi, nota nel 
mondo letterario sotto il pseudonimo di 
Umbertina di Chamery, e eh' ebbimo 
par poco collaboratrice apprezzatisaima 
dal nostro giornale, col siciliano cav. 
Mario Umberto Fazio, piir nòto scrittore 
sotto il pseudonimo di Umberto di lUon-
tanegro. 

Agli aposi egregi, uniti da gentilezza 
d'ingegno e di cuore, e che s'appre­
stano in collaborazioua ad altre belle 
creazioni non letterarie, mille auguri 
di felicità. 

P e l III Concordo g i n n a s t i c o 
d i R o m a . Ai nostri forti ginnasti 
interesserà dì avere notizie circa i pre­
parativi per qupsto Congresso, al quale 
qualcuno di essi pura interverrà; perciò 
togliamo dai giornali della Capitale i 
seguenti particolari. 

«Continuano ad.affluirà al Comitato lo 
adesioni dalle Società ginnastiche che 
parteciperanno al terzo, oopporso nazio­
nale. In questi tempi è giunta quella 
della « Bsrliner ». altre se ne attendono 
numerosa dalle varia città d'Italia a 
dall'eataro. 

11 Comitato intanto lavora alaora-
menta a p'reparare ai gìnn?.sti degna ac­
coglienze: paro ohe nel programma dei 
festeggiamenti sarà compresa una bic-

ohierata offerta dal Comitato la sera 
della iDauguraziona del concorso ; una 
gita noi castelli romani nel giorno 
della gara di marcia ed una grande 
accademia la aera della chiusura del 
concorso, r'i' , 

Sono.:àtate,;, aperte trattatiV{i:{pon le 
Soclet&ifarr6vlarl#,;perohé,::àl: ginnasti 
sia fatta una speciale ooncessiónà equi­
parandoli ai m litarii dlille trattative è 
«tatoÌB<sarìóaio iisanaipr'è Allievi; mani-' 
liro del Comitato. 

Pratiche attivissime sta pure facendo 
il Comitato par provvedero gli alloggi 
ai ginnasti, 1 quali saranu 1 organizzati 
militarmanta in appositi quartieri, sor­
vegliati da speciali ispettori che. prov­
vederanno, per il buon ordine, per la 
sveglia, la ritirata eco. 

Si sta pure provvedendo pel vitto ohe 
ì_ginnasti dovranno pì'Bndara nella oan-
tinaoomune, ohe sorgerà presso 11 campo 
dalla fasta, e sarà capace di 3000 par­
sone. 

Il vitto avrà luogo in ora daterminate 
e consisterà in colazione, merenda e 
pranzo i por la cena i ginnasti saranno 
lasciati liberi di provvedero oniae ore-
dono. 

La Seziona costruzioni sta ultimando 
il lavoro praparatorló a non tarderà a 
metter mano ai lavori di adattamento 
del Velodromo ». 

Ribassi forrovlart per le 
feste di settembre a Roma. 
L.o_ strade ferrate del fegno -hanno sta­
bilito le seguenti riduzioni e agevola­
zioni per coloro ohe si recheranno In 
Rema per la solanna oommamoraziona 
dal 25' auuiVarsario del 20 sattembra: 

1. Riduzione del 75 par pento sulla 
base del. prezzo medio al veterani 1848-49 
e 54 ed agli ex militari òhe presero 
parte alla campagna di Roma del 1870. 

2. Riduzione dal 78 per cento .tariffa 
media come sopra, ai reduci delle bat. 
taglie dell'indipendenza nazionale, tanto 
per viaggi isolati, ohe in comitiva per 
tutte le classi e da qualunque distanza. 

3. Riduziotio uguale a quella ohe si 
consente alla comitiva, di cui ai seguonta 
paragrafo 6. per società e gruppi an­
corché militari. 

4. Viaggiatori isolati: 
fino a 200 km. riduzione del 40 per 

cento assoluto 
oltre i ,200 kia. riduzione del 50 per 

cento con diritto a una fermata pei 
viaggi oltre a 200 fino a 500 km. 

a duo fermato per le distanze mag­
giori, tanto Uiiir andata oho nal ritorno. 

5. Troni speolaii con garanzia di al­
meno 500 viaggiatori fra le tre classi : 

Prima a seconda classe, riduzione del 
60 per cento 

terza classe riduzione dal 70 per cento 
par qualunque percorrenza. 

6. Tariffa : 
in prima classa, 20 viaggiatori, ridu­

zione del 55 per cento 
, in seconda classe, 30 viaggiatori, ri­
duzione del 55 par cento 
, in terza classa, 40 viaggiatori, ridu-
ziona del 65 psr cento. 

Ogni viaggiatore in più dei numero 
stabilito nel presento paragrafo pagherà 
in basa alla riduzione dei precedente 
paragrafo quarto, a meno che non con­
vanga loro di noleggiare un'altra vet­
tura. 

Riduzione del 50 per cento, tariffa 
media come sopra, per recarsi al punto 
di' concentramento dal, quale originano 
i treni speciali di cui al paragrafo quinto. 

Il f e r r a g o s t o » ohe ricorre oggi, 
è d'origine remota, molto remota, 

li' nome di Ferragosto si fa derivare 
dalle feria di S.'ùigaslofferia'è Augusti) 
dai Romani, perchè durante appunto le 
feste autunnali, il popolo in Roma 'si 
dava in preda alla crapula, ai diverti­
menti del Circo, ed a tutte le dimo­
strazioni di una rumorosa allegrezza. 
Ciò si faceva, dicono alcuni, perchè g|i 
uomini nel maggior fervore dall'estate 
arano costretti dal gran oaldo a stare 
allegramente, essendo pericoloso in quei 
tempi l'ammalarsi, par la qualcosa molti 
giorni infausti allora si segnavano dagli 
Egizi, siccome giorni esposti ai maligni 
influssi della oanicola, a 8aivar,ai dai 
quali giovava riposarsi, bere, mangiare, 
a sfarsene allegramante; a a sostegno 
di questa opinione si reca l'esempio 
degli Ateniasi, ohe tanta,allegrie e tanti 
saoi'ìfloi tacevano in questo mese, Ma 
cagipna di que-ste allegrezza e di sacri­
fici, nella ferie augustali in Roma, vo­
gliono altri che fosse l'adulazione che 
aveva deificato Augusto ed istituita festa 
'è sacerdoti ad onbr suo, in riconoscenza 
della pace da luì data al mondo. E 
questa sembra l'opinione più veroainiila. 

T o m b o l a . Nel giorno di giovedì 
15 agosto oorr., in piazza Giardino Grande 
verrà astratta una pubblica tombola a 
totale beneflcio della Congrogazione dì 
carità. 

La vincite sono le seguenti ; 
, Cinquina lira 200 • prima tombola 
lira 700, seoonda tombola lire 400, 

Ogni cartella di diaci numeri costerà 
I una lira. 

La sagra di Uiiitrlo. ì)om-
raotiloa 4 agosto corr.„avrà luog;Ò= la 
faWosa sagra di Buttrlòi .Li f')st«;:vèirrà 
solennizzata opn granifV,,l)«lli. La dì?|f8e 
osteria dal paese;>8araBiiÌ*;ktte tóMlte 
dì :aóoellenti viùlKiè di0q(ii8iti pol|iiStirì. 
i^.'.-|iétt»ttgra ;«ìélÌ'i»i(il(IÉstf fc|;Oo^ 
•raènieà 4 corr,, a Paguncoft'; vi satà'la 
cosidetta sagra dei pollastri, In tale oc-
oasiono avrà luogo una grande festa da 
Iiallo. 

- PóHIÉnltÙra. 'II sigitòrProSdò-
cimo Domanico di Oharubiao d'anni 30 
dà Chioggia, impiegato farroviàrio, abi­
tante in fondo allo stradone di Palma-
nova, casa Miooni, denunciava ohe ad 
opara d'ignoti durante la notte dal 30 
al 31>Juglio era atatp derubato,di 6 gal • 
linà':pjl,;il!salltelihéH:ten^ijà iinjiànjippl-
laio éntro la dortò'.delià sua atjit'aziòiia. 

Il ladro per riuscire nell'intento dô  
vette rompere il lucchetto ohe teneva 
chiusa la porta d'iugra-MO alia oirta. 

T u t t i a V e n e z i a ! Il Cogitato 
dai fastoggìaraantl par l'Eappaiziona iu-
toriiHzìonale'.d'arta della città di Ve­
nezia, ha ottenuto dalle ferrovie . l'isti­
tuzione di vari treni di piacere sulla li­
neo di Odìne-Belluno-Motta-Milano e 
Bergamo - Bologna-Mantova-Chioggia e 
LìtgOago con biglietti di andata e ri­
torno a prezzi ridotti del 60 par cento 
e con validi'à prolungata in ocoasione 
da la tradizionale rogata Veneziana, che 
Il 4 agosto sarà celobratà cbn Insbtìlo 
splanduro, della grande serenata che si 
darà in canal'izzo la sera dal 5 e della 
riapertura del. palazzo dall'Esposizione 
e del giardino annesso, illuminati a luce 
elettrica ohe seguirà il 6 agosto. 

Il 6 agosto di mattina a cura della 
Società' veneta di Navigazione lagunare 
vi sarà pure una intarassantissima gita 
in mare su uno dei migliori piroscafi 
dalla Società. , : 

speòialiasime facilitazioni saranno ac­
cordata par l'ingrasso all'Esposizione ai 
portatori dei biglietti speciali di andata 
a ritorno. 

Sappiamo altresì cha lì Lloyd prga-
nizZ'ii'à pura della gite apeciali io tale 
circostanza evidentemente per visitare 
Venezia e l'esposizióne ar.tìstioà, per 
godere i 1 mare e per assiatera alle più 
Caratteristiche feste veneziane, migliore 
occasiona di questa non può, darsi — e 
nessuno quindi vorrà lasoiaraala sfuĝ  
gire. 

D i s g r a z i a . Vanne lari ricoverato 
al civico Ospitala il bambino Tosollni 
Fabio di Luigi d'anni 3; da OivaJìcco, 
par una lacerazione riportata al pied» 
destro, 

Società di l'Uro a segnò na­
zionale di Udine» Tèt-za grande 
gara proviuclala.dì, tii'tì 'à '8aB'np;,ehe,pal, 
concórso dal' MuuTóiplb,'Wra.!'ìtì&'gó:i'lu' 
Udina nel; Oam^p.dj.tirp 'della,; Sppi^|à, 
nei giorni 24, 2o.ie SS.àgoBto-.oorienta. 

':«'"•;"• ' ••-"••---• '••• l 'rseramia»-:"'' '"'"»":*»»*? 

T u t t i In -velocipede. La mania 
della bicicletta è divenuta oramai uni­
versale. Anche ì principi, gli scrittori, 
1 diplomatici, gli uomini illustri, i mu­
sicisti, non diadagnano più il ferreo ca­
va/lo e seguono l'esempio di tutti gli 
altri miseri mortali. Scrivono da Bar-
lino cha vanno in bicicletta 1 principi 
imperiali,..il: cancelliere dall'impero, la 
sua signora, a tpWi 1; niamliri dall' Union 
Club dì Berlino, In Italia?' poi vanno In 
velocipede Mascagni, Laonoavallo, Fran-
ohatti, Puccini, ecc. 

« S c u o l a e famig l ia » . La 
Presidenza dell'Associazione «Scuola e 
famiglia » avverte che presso 1 librai 
signori Bardusco, Gambierasi a Toaollni, 
nonché presso la Redazione dal Giornale 
di Udine, si accettano le offerta spon­
tanee di quei cittadini che intendessero 
venire in aiuto dall'Associazione stassa, 
coma già si pratica par altri Istituti di 
beneficenza. 

N u o v e p r e s c r i z i o n i p e r l a 
v e n d i t a deg l i e s p l o s i v i . Una 
circolare diretta ai prefatti del Ragno 
dal ministro degli, interni, dichiara cha 
par la vendita di polveri piriche, car 
tocca cariche a polvere e fuochi ,arti-
floiali, anche per una quantità inferiore 
a tre chilogrammi, accorre una licenza 
rilasciata dal prefetto., 

Le autorità circondariali di pubblica 
sicurezza,, oontipueranno a riiasciare 
licenze par véndita di micce, cap­
sula a cartucce vuote, qualpra non 
siano state comprése in quelle di com­
petenza del prefatto, Spetta poi esclu­
sivamente al, ministero deirintèrno la 
facoltà di ritàBoiare licenze per la ven­
dita di dinamite, picrati fulminanti, ecc. 
La circolare riguarda anche l'applica­
zione della pena ai contravventori, 

! ! Tribufliate p^ :; 
Udienza del 31 luglio. 

Grp'ppS Giuiepp'à detto ' Lalizà'hà da 
Tricasimo, imputato dì furto qiialifiqato 
in danno di Urli Domenico, è condan­
nato alia raclusiona per mesi 3'e giorni 
28. 

— Burelli Giacomo fu Bernardino da 
Oarpaooo, imputato d'esercizio abusivo 
dall'arte salutare, è assolto par inesi­
stenza di reato, 

— Polonio Gio, Pietro fu Giuseppe 
da Bottenioó, imputato di diffamazione, 
condannato dal Pretore di Cividale a 
3 mesi di reclusione a lira 100 di multa, 
ed appellante della sentenza atessa, ebbe 
confermata tale sentènza, coU'aggiùnta 
della spese del nuovo giudizio. 

e soldati dei Oorpi militari residenti in 
Provinciai ^ • . " ': 

Categoria L •—(?aro Urfì«à. 
Bersagliò rogolaraehtàra, a m, 200. 

Riservata ai soci della Società d! Udine,; 
iuacrìtti a tutto 15 luglio p. p., e 'oh'ó' 
non abbiano conseguito^ in altre gara 
premi in medaglie d'oro. J .-

Seria di otto colpi olaspuna ripetibili 
a volontà; premiato il risultato delle due 
migliori serie; punti sommati oolle im-
brocòalai a parità di punti avràila pre­
cedenza obi avrà consumato minor nu­
mero dì serie; prezzo; dì ciascuna àeria 
cent. 50; posizione regolamentare libera. 

Premi: primo e seòtìndo medàglia 
d'oro i terzo, quarto e quinto d'argentò j 
sesto, settimo e Ottavo di bronzo. 

Oatagòria'll. — Òàra SariJ,òrènzp.' 
Barsagli6, regolamentare ' a , ;ni.., ,300, 

ilbara a tutti. Saria di otto oplpi oia'. 
sonpa , ripetibili, a Volpiitàiipreiniato ,i| 
risultato della" due: migllpri seria; punti 
spmmati colla Imbroccate; ,a, pariti ;,di 
punti avrà la preoadauza phi avrà„oop; 
sumati) mlnpr numero di seria; preziso 
di ciascuna serie,; cent., 50;, ppsizipua 
regolamentare Ilbara, . , j . . , , , : . ; 

Prprai :, primo, secondo e terzp,,medaf 
glia d'oro; quarto 9,1 quiutP d'argento; 
sasta e sottlmp dì. broofso. 1 

Categoria IH. ~ Gara Patria. 
Bersaglio regoiaméntàre ' a ' m. 300, 

libera a tutti'. Serie di otto colpi pia* 
scuna ripetibili non più di dóìiici'vòlte;_ 
prernlato il'risultalo dpllé dlia 'migliori' 
sarte; pilliti'sotiimati coHè''ìmbfoOcate;!à 
parità di punti la terza serie serve di 
gi-aduatoria; a parità di'questa il minor 
numero dicolpi distanti dai cèntro,' Ihdi 
la sorte; prezzo,della seria-lire li • - ' 

PrOml : primo, sècpddp é terzo 'ìedà-
glia d'oro; quiirto, quinto e sèsto' d'ai--
gento) settìnio' eottayo tìi,btt>flZO, ; ' -

Categoria IV. — éàrà'ìlàlia. 
Bersaglio ' regolamentare a ' tri. 400, 

libera a tutti. Serie,di otto, colpi,èia-
scnna ripetibili npb più dì dodici vòlte; 
prèiuiato il risultato dàlia due migliòri 
sarie; punti sonimati pólle imbrpòPata; a 
parità di punti la terza serie serva di 
graduatoria; a parità di qupsta il minor 
numerò dì colpi distanti dal c'entro, indi 
la sorte; prezzo della serie lire 1. 

Premi: primo, secohdp a,terzo ineda-
glia d'oro;' quarto,, quinto è sesto d'ar­
gento; settimo è ottavo di'bronzo. 

Categoria V.—^Qara Campìo^qto.f 
Baraaglìo regolamanlàro a m. 400, 

libera a tutti. Serie di quaranta colpi da 
eseguirsi a riprese di otto tiri allâ  pre­
senza dì un membro dalla Presidenza 
che le firmerà; premiato il risultata, com­
plessivo della serie; punti sommati colle 
imbroccate; a ,parità,dì,punti deóide li 
minor, numero ,di colpi distanti dal cen­
tro, indi la sorta; prezzo della sarie iire 5. 

Premi: primo Corona d'argento di primo 
grado'; secondo RamoUtoir "d'argènto 
ossidato pon emblema del 'iTìro a se­
gno nazionale; terzo,' quarto O'quinto 
medaglia;d'oro; sesto/settimo e-ottavo 
d'argento..''.^' '' .;T.fti- o'i'.'""' ''>"' 
Categoria VI,---.Qara iJsppméwteriae, 
apart^ a tutte, la Rapprasèn,tanze,,della 
Società , dalla P,rovincia';,dLìW!Rè ^ a 
tutta iq. Rappresentanza dpii.Conpi mì,-
liiari residenti,,nella ,Rrpvinoìa.; La sp-
oietà. di Udina si dichiara fuori oon-
eOrSO, . , ; ;; . . . ; 

Bersaglio regolamentare a m.,200, 
300, 400. I rappresentanti, devono,; es­
sere designati madiiinte' lèttera delle 
singole Sodata cui appartengono, Sèria 
di 72 colpi divisi in riprese di otto tiri 
oiassuna dà eseguirsi in ognuna della 
trepdsiziónv ragolamantari, a per ognuna 
dalle suddetta distanze alla pi-asenza dì 
un mèmbro della Presidenza òhe le' flr-
merà; premiato' il risultato cpin îeasivo 
'dai'tra.'iiiìgliQri tiratori appartenenti ad 
'una Società ;'plinti 'apmmati polle im-
bi'occate. Tassa d'ìadrî tiòna L.' 6-' ' 
' Premi: primo bandièra d'onore (dono 

delle gentili signori Ùdlnasi)' e 'medà­
glia'd'orò di primo gradò'j secondo 
tnedaglia d'orò di seòohdp grado ; 
terzo medaglia d'argentò grandissima. ' 
' Prerair individuali': ptini'ò ;"medaglia 

d'oro;'aecorido e terzo medaglia d'argentò. 
• Valore floriiplaspiVò dai 'premi L. 1300. 
• La' norme generali - Varranno indicate 
in apposito libretto pt'ogr'àmm'a;'' ' ' 

Là Prasidanza sì riserva di'reparà'al 
presente programma quelle aggiunte e 
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variazioni ohe credesse nfloeasarìe pel 
buon andamento della gara, senza però 
diminuire il oumerp, l'importanza e il 
vWóré dei premi'assegnati. 

: La Presidenza , 
Ronchi co. cav, avv. Gio, Andrea, 

pteidante, 01 Trento co. oav. Antonio, 
sfidaco di Udine, Frangipane co. W g i , 
dilettore del tiro, Maiigoani Arturo,: 

..lilpieri- avv. .Darlo, Moretti Luigi, Dal-
din Antonio, Florio 0). Filippo, S.an-
d^esen ing. Glovahal, oonsiglieri. 

' è u c l n a è c d i i o m l c a p o p o l a r e 
iOTUdlUe . R.Ì4illtai:o dallo smorijio ot-
téluto nel niese: di luglio scorso 
JiSlnesfro N. 
Qisa: di maiale » 
Ossa di prosciutto » 
I?àd8; » 
Vino, quinti » 
"fsrdura » 

7,325 
157 
74 

4,215 
416 
244 

A'-: Totale razioni N. ,12,431 

'Jt iferlcftlo • di disgrazie. Oi; 
scrivono: ,, , ,, j , 

« Fuori porta Venezia, nello stallo di 
Rocco Fi:SDoesoorè;dg;p«r8P9lj| mesi che. 
vengoflifeWrftgifàtì "(Jiiéì̂  j5«Uzi«nlf Che : 
emlgrltìo colla speranza d' un miglior 
avtf i i re al "Brasile, colà diretti da ohi 
luSlDgaddóiioon fallaci promessei proc.ura 
l'jliteresse delia pròpria borsa. 
* Orbene, questa gente ha pianfato nel 
èórtile del detto stallo le proprie cucine, 
s'itale fatto potrebbe lienissimo SaOsare 
qaàlohe, gravò tnóeDdlp, per ' la •grande 
quantità di foraggi. ohe bolà,si trovano 
«èmprè, sia di proprietà del padrone dello 
stillo, sia-di coloro ohe vengono al mer-
ilfitb. Ì:vióini iàtanto, sono impeàsierlti 
dlCciò, è renderebbero'grazio all'autorità 
dilP. S.i.se ^vplssse, ad evitare guai, fare 
it»! sopraiuogo e prendere i provvedi-
iiinti ohe (saraono .del caso ». 

^^ÉArreéto"^ 'd i • . l i r i ì ' ' ; u b b r i a c o . 
1&80 le we 12.20 della" acorsa notte, 
*énne dalle'• guartie di città trovato 
à^t'aiato'.ai suolo'in via M'aàin, in preda 
|:^pugnante ubbriaohezza, certo Rovere 
f iolo di 6inseppe,id'aiini 41, da Moretto 
^ifTotibàj'esércéhtè, ij'(lùàlB venne dî =, 
a0ar4fi wi CpntraTvetizionè e passato 
i'I*! camera , dì .sicurezza perchè dava 
i lSt to spettacolo di sè.-

j i l l c a r r e t t o ' s t a t o .rubato in pros-
pipita' della ..giiiaopiai'a comunale, a di 
(ìij iljCenno! n;el numerp, di ieri, venne 
oSgi mattina ritrovato nel medesimo sito. 

f l i J P a r ì a n d o d e l i ^ a c q a a da ta-
Sola :di Noo8ra-tì,inbra,-il prof. Oalassi; 
«I te ad'esprli^efsi;, .cpri',i)ueste parole:' 
ÌIÌPregioì.ptlDolpal9.4èll!Ao!Jna di Nooera 
llSibra è la mitezza gaz.oarbouio a della 
'Ì% mineralizzazione, la quale non solo 
Ilìii diStUt-ba)' ini'accresóé la sua bontà 
ipjne acqua pptablla sominàmente igie-
•iìiès *.,:"' ' ; ,:':'• •,?' ••'. 
;S5Lirà';18,5Ò'Jft'cassa di 50 bottiglie, 
jsiizioneNoeér8.,Rivólgersiii'. Bisfen e C. 
i^llanO.: •'-'••'• • : ° 
Ì;|Pet"distur-biAì stomaòP usate il Ferro 
;;<3ftlnà,:BÌ8lepi,ohaè'il preparato di ferro 
>l|ipiù ricercato ed il più perfetto. (46) 

'H^ Osservazioni metéorologiclie 
•gtazionfl, d i Udine,— R. Istituto Tecnico 

% ; 7 - 9 B I ore9. |br».lB|on81 l i , ^ 

T.mpe»ttir» ^^.^i^^ jg ̂  
j Tempentu» mioióu all'aperto 18.3 
r Tém^peobàbtìt:' 
l Venti deboli vari -
ètemponile, 

Cielo aerano, qualche 

Nrlkmento Nazionale 

Se'àu'iìa ant. del 31. 
,Pres. Chinaglia vioepres. 

. Si disòute. il progetto di legge, per 
provvedimenti a , benefloio dei daiineg-

:!giati dal terremoto. 
Si approvano i 16 articoli del prò-

.getto, respingendo taluni emendamenti, 
riaccogliendo qualche modiflcazioue di 
sfòrnia/ 

Si approva pare il disegno di legge: 
Iapprovazione di contratti portanti ri-
:;nunzia a servitù attiva e immobiliare, 
j e vendita di beni demaniali. 

.........Seduta pomeridiana. , 
Presidenza Villa presidente. 

,. Cfi/pi (attenzipae); prega .la - Camera 
'••di-s'òspti'ndèré'la .disodssione del disegno 
idi legge per incoraggiare l'istituzione 

i'ijei_ magazzini generali per gli zolfi in 
.Sjoilifij per dar ajodo al Governo di 
'{Jreparare un disegno di legge ohe aod-

• dlstt meglio ài voti della Camera di 
tommeroio dell'isola e oonoilii le idea 

della commissione con quelle del go­
verno. 

Fioooohiaro Aprile, relatore, pren­
dendo atto della promessa del Governo, 
presenta il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udita le dichiarazioni 
del Prosidante dal Consiglio, accetta il 
rinvio. Bella flduoià.ohe il progetto mo-
difloato risolverà' la difflooltà inaorte e 
risponderà pienàìneute agli interessi del­
l'industria mineraria e dell'Isola ». 

Crispi accetta l'ordine del giorno, ohe 
è approvato. 
, Si decido l'annullamontortella alazione 

di Marsala nella persona di Pipitonè — 
e vien dichiarato vacante codesto col­
legio. . '. :;' V; 

Hi approva il bilancio dell'entrata. 
Si passa a discuterà le modificazioni 

.alla :legg9 dogaimle. .. ;;'" >";..»3 
Il disagno dì legge i 'approvato. 
Cosi si approva il disegno di legga 

. relativo ai beni devoluti allo Stato per 
debiti d'imposte. 

pisoutesi quindi, il progetto di legga 
che autorizza la creazione dì IStituti^e-
gionali di eredito fondiario. 

Spirito Francesco parla io favore del 
pCOgeÙo. 1,0 .voterà l'in lono solenne, 
Bon voce forte e commossa) a protesta 
contro chiunque possa dubitare dell' o-
nestà delle sua intenzioni. Protesta contro 
un articolo, pubblioato da un deputato 
ingiurioso per la rappresentanza di lina 
vasta regione, (rumori, impressione). 

Voci : — Chi a ? 
Voci; — Oolajanni Napoleone! 
Oolajanni sorride colla massima indif­

ferènza. 
L'Estrema Sinistra è al suo posto. 

Non si vada però Cavallotti. 
• Appena Spirito ha finito di parlare, 
Ungaro, Montagna, Lazzaro, Casale, Ben-
tivegna, Flli-Astoifone, Laurenzana Luigi 
e altri scattano, e domaddano la parola. 
Nasce un enorme confusione; nulla si 
comprende. 

Gasile in piedi urla, dicendo verso 
Oolajanni parole non telegrafabili ; non 
mi sarebbe permesso. 

Colajanni resta immobile al Suo posto. 
Alcuni dell'Estrema Sinistrasi stringono 
a lui, prevedendo prossima la tempesta. 

N. Fnloi respinge le afTermazioui dì 
qualcuno, Non ha mai avuto a ohe fare 
con la Banche. Vota serenamente se­
condo coscienza (Bene approvazioni). 

Bovio — Gli à stato detto ohe si al­
lude ad un articolo di N. Colajanni. 

Voci: — Articolo che respingiamo! 
Presidente — Ringrazia Bovio di aver 

chiarita la questione. Se avesse creduto 
ohe la si voleva sollevare in questo 
modo, non lo avrebbe permesso (bene, 
bravoj. Scongiura la Camera dì tron­
ca ••e la discussione, estranea a quest'aula 
(àpprovasiòni generali, agitazione, ru­
mori). 

- Bpvip non creda che un deputato i-
taliano possa aver avuto intenzione di 
credere una regione italiana meno il­
lustre di un' altra. Nessun pensiero che 
non sia italiano, può animare un cit­
tadino e un deputato d'Italia (bene, 
bravo). 

La confusione è enorme. 
Il presidente scongiura ancora una 

volta i deputati a desistere da una.di-
soussione estranea alle occupazioni del-

. l'assemblea. -
Casale vuole unirsi alla protesta di 

Spirito e Pulci. 
Parlano a dieci per volta, tutti gri­

dano,.,. 
Villaisi accorga cha la burrasca si 

fa grossa, ohe l'eccitamento degli animi 
è al colmo, e si copre sospendendo la 
seduta. 

.Mentre il Presidente si allontana suc­
cede una soeiia quale non fu mai vista 
alla Camera. Due colonna di deputati, 
una con alla testa Bantivegna, l'altra 
con alla testa Fili Astoltone, da due 
parti della Camera con Casale, Uoghero, 
Lauranzana, Billi, Vetroni, Montagna e 
molti altri, si slanciano verso Colajanni 
coi 'pugni alzati, coprendolo d'insulti 
ohe non vi riferisco. Socol, Zavattari, 
Imbriani a Garibaldi si succedono nella 
colluttazioni con vari deputati e ten­
tano di difendere Colajanni. 

I segretari, vicepresidenti, i questori, 
il ministro Ferraris accorrono cercando 
di dividere \ contendenti. Tutti gridano. 
La soneria elettioa avvisa le tribuna di 
sgombrare e la trbuno obbodiscuno, ec­
cetto quella della stampa, dove i gior­
nalisti si rifiutano di uscire, dicendo agli 
uscieri: Venga il questore a farai al­
lontanare, dobbiamo lavorare! 

Imbriani, Pantano, Chiinirri e Plnoo-
ohiaro si recano dal presidente e lo in­
vitano a tornare. 

Una calma relativa è tornata. Cola­
janni resta fra Imbriani, Enger e altri. 
E pallidissimo, 

Villa torna; lo preoedonpBajala Valva, 
Ricci e altri segretarìi della Camera. 
Lo seguono Chirairri, Chinaglia, Finoc-
chiaro, Imbriani e Pantano. 
. Villa siede al banco presidenziale. Lo 

circondano i . vioopresideuti, i questori a 
i segretari della Camera. 

L'asaemblea è silenziosa. 

Presidente {riaprendo la seduta) dice 
ohe ha oraduto di sospendere la seduta, 
perchè attraverso i clamori non potava 
tarsi ascoltare. Comprende come depu­
tato e coma presidente il santimento di 
coloro ohe hanno fatto sentire una voce 
di protasta. {Bene, bravo). Non am­
metta che ohi sorisss parola ohe Tasi 
samblea reputava offensiva, avesse in a-
nimó di offendere,: Prega lai Camera di 
non perdere di vista la sua dignità, la 
prega di seguitare ì suoli lavori. 

Le parola di Villa, tratto tratto, sono 
interrotte da Vetroni ohe grida: — 
Parli lo scrittore, deve giustificarsi lo 
aorlttore ! 

Villa, appena finito di parlare, cerca 
di passare ad altro argomento. 

• làolti gridano : — No, no, dova par-
"Rfre raocusatora.j . 

Laurenzana ; — Non possiamo restare 
sa lo scrittore non si giustifica. 

Ungaro fa un discorso agitato. Dice 
ohe Colaiauiii deve giustificarsi; i de­
putati hanno diritto di difendere il pro­
prio onora! 

Voci : — Oh 1 oh ! Non oi sentiamo 
offesi da un Oolajanni ! 

Pare oba la tampesta ricominci, 
Villa cerca di deviaro ancora dallo 

scabroso argomento, mettendo in discus­
sione le leggine, mentre Lucifero, Ga­
ribaldi a De Risais cercano di calmare 
Casale, Lazzaro e Montagna. 

Si vede Anzani presso Colajanni colle 
mani avanzate, quasi per dirgli: — M a 
parlata, dite qualche cosa 1 Imbriani 
sottovoce a Colajanni consiglia di par­
lare. 

Lazzaro domanda la parola par un 
appello al regolamento. 

Villa: — Non le do la parola-, an­
diamo avanti. 

Lazzaro allora si avvicina sotto il 
banco presidenziale, por mostrare cha 
aveva diritto di parlare. ., 

Sandonato : — Domando la paròla. 
Villa : — Impossibile continuare cos'i t 
Voci: — Parli;: Colajanni, si'giustifi­

chi I (Sandonato grida contro Oolajanni 
e Garibaldi tenta di calmarlo. La tem­
pesta ricomincia). 

Oolajanni N. si alza per tare una di­
chiarazione (silenzio religioso r - la voce 
di Colajanni è tremula) Egli dice: 

Onorevoli colleghi, voi consprendate 
ohe la mia situazione è ditfioila. Avrò 
potuto errare, ma bisogna rendermi 
giustizia e me. la renderanno coloro 
stessi che più aspramente si ribellano 
adesso contro di me, ò sono per ribel­
larsi contro chi mai ha portato alla 
Camera attacchi personali. 

Mai accasai, mai offesi le persona­
lità. Espressi il mio pensiero qualche 
volta esagerato, torse adesso ingiusto 
(brontola ironici) come mi fa .ósser-
vara Imbriani. Ma ho asitato a ricono­
scere il mio torto (risa ironiche). 

Voglio dire delle condizioni dell'a­
nimo, quando scrissi l'articolo. Era dopo 
il voto sui banchi meridionali.' Potrei 
provare oon testimoni phe l'articolo 
venne scritto allora. Avrò sbagliato, ma 
sono partito da un concetto impersonale. 
Mai volli attaccare i coUeghi, mai de­
nigrare una regione. 

Forse fui aspro, ma aspro era il mo­
mento in cui scrissi. 

La stesse cose intorno a| mezzogiorno 
le dissi 10 anni fa a si trovano ne' li­
bri di Turiello e di Marselli e nell'in­
chiesta agraria, scritta da Damiani. 
Amo la Sicilia, la mia Sicilia (rumoWyl. 
Farai qualunque sacrificio, sopporterei 
qualunque pena per l'amore ohe le porto 
(sorrisi ironici). 

Del resto mi appello alla lealtà dai 
deputai;! Raggio, Bertoilo, Tortarolo e 
Fasce; stamane dissi loro che nell'articolo 
del Secolo vi era un errore di impagi­
natura che ne alterava il aenso, (Fasce, 
Tortarolo, e Raggio fanno segni affer­
mativi ; molti sorridono ironioaraonte 
alla strana giustificazione di Colajanni, 
che attribuisce l'errore all'impaginatura). 

Colajanni couchiude: — Dichiaro ohe 
lo stesso tatto dell'odierna ribellione di 
parecchi deputati contro di mei mostra 
ohe nel mio giudizio mi sono ingannato. 

Cirraeni propone che la Camera prenda 
la vacanze (Si, si I) 

È approvato. 

Gaetani di Laurenzana Luigi propone 
un voto di plauso al presidente (ap­
plausi). 

Villa ringrazia, e augura a tutti 
bnone vacanze. 

Si proclama il risultato delle vota­
zioni di tutti i progetti votati. Sono ap­
provati oon voti 200 circa favorevoli e 
20 contrarli ; il bilancio dell'interno fpor 
esempio) è approvato con 214 voti con­
tro 28. 

SUMTO SEL BEaNO 
Sedata del 31. 
Pres. Farini. 

Dopo aloune formalità, commemorato 
Oollacohioni defunto, rotati a scrutìnio 
se'grefco gli ultimi progetti discussi, si 
discute il bilancio degli esteri. 

Vitelleschi parla sulla questiona afri­

cana; e Blano ripete la dichiarazioni 
fatte in proposito alla Camera. 

Rossi A., propone ohe il Senato,invii 
plausi e augurli a B:iratieri e* à! siìòi 
cooperatori (applausi; si approva). 

Si approvano tutti i capitoli delbilanoio. 

.1 TRENTINI A HiA.RATlBtUÌ|i 

Il .borgomastro di 'franto èi-tliìti i 
consiglieri municipali inviarono Ih fdrma 
privata dei t8l8griimmi.tìi saluTo;:a' Ba-
ratieri. 

S e t e . 
Milano, 31 luglio. 

Sulla risultanze dal marcato serico 
odierno non possiamo ohe ripetere quanto 
abbiamo accennato nei giorni precedenti, 
poiché il contegno sempre passivo del 
poilsumo estero non permette par ora 
'Wéiienze migliori negli affari,' 

(Dal SoU.) 

Torino 31 •— Nptlzìo- gitìhte poo' anzi 
dalla Mandria assicurano che la du­
chessa Elaua è in via,di miglioramento.: 
La malattia è in decrescenza. Il mèdico 
curante, prof. Bozzolo, constatò ohe la 
febbre era completamente scomparsa e 
ohe.le condizioni dell'angusta inferma 
arano di molto migliorate, 

BRIN AMMALATO 

L'on. Brio trovasi à,Rotna graveihanta 
infermo di febbre infattiva. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A ' T T I N O 

La Rumenia e la « Triplice ». 
Vienna 3i — La Neue Freìe 

Presse uscita Del pomeriggio 
reca i'intervista di UQ SUO re­
porter cnn un ministro rumeao 
(oredesi CHrp)41 quale gli a-
.yrebbe dicihiaràto essersi la Ru­
menia legata aila.i'Tripliice con 
un trattato d'alleanza difensiva 
secondo il quale l'Austria si 
sarebbe obbligata a .socdòrrore 
la Rumenia in caso d'un at­
tacco da iparte della llussia, 

À. sua volta la Rumenia si 
sarebbe obbligata, ad entrare 
in campagna quando la Russia 
attaccasse l'Austria. 

Corriere commerciale 
Cavsa d i B l s p n r m l o di Ud ine . 

Situuioae al SI luglio 1895. 
Attivo. 

Cassa contanti . . h. .78,679.81 
Mutili a pfostiti . „ 4,l56,0«a.Sl 
Buoni del Tesoro „ 1,550,000.— 
Valori pabblki „ 8,780,617.75 
Prestiti aopra pegno . . . . . . 
Anteoipttzioni in Conto eorrcnt, 
Cambiali in portafoglio . . . . 
Depositi in contO:CorrentQ :. . 
Batine interessi non soadaU. . 
Mobili 
nebitori diversi . . . . . . , . . 
Deposito a cauzione 
Deposito a eaatodia 

Somma dell'Attivo L. 13,237,910,09 
Speso dell'eiercizio > 58,368.99 

Telala Lr'Ì3Ì298Ì36MiB 
Passivo. 

Credito dei depositanti per de­
positi ordinari L. 9,316,809.66 

Credito dei dépoaitautì per de­
positi a piccolo riaparmio 

Simile por interassi 
Eimanenza pesi e spese . . . , 
Conto eorrìspoodentì . . . . . . 
Deposit. per dep. a cauzione . . 
Deposit. per depositi a custodia 

Somma ii Pa88ÌTO~LTz,337,48/i.78 
Fondò per (ar fronte al deprez-

taraento dei valori. . . . . . 
Patrimonio dell' Istituto al 31 

dicembre 1894 . . . . . . . . 
Rendile dell'esercizio in oorao 

aii,108.— 
, 287,674.07 

282,436.01 
411,841.13 
148,449.88 
12,084.80 
60,999.99-

1,364,000.-
1,064,888.61 

B13,3S7.13 
187,233.11 
,24,188.82 
87,669.38 

l , 'Mi,000.-
1,064,28.1.64 

,154,788.50 

706,SB8.98 
,98,797.93 

Bilettìno dalla Borsa 
UDINE, I agosto 1806. 

n»<tdt(4 1 91 lugi. ; lago*. 
Ital. 6 o/o oontanti 92.70 92.8$ 

- fine mese . . 1 92.80 92.95 
Obbligaiionl AMO Becles 5 •/• 96. - 95.— 

ObbHiruzinHl 
ferrovie meridionali 001.— 8 0 1 . -

• S 'il Italiano « . . . 3f!6.— 2 8 8 . -
Fondiaria Barn» d'Italia i "/, 491. - •191.— 

. - • . . 4 >/, 

• 6 'L Banoo di Napoli 
Ferrovia Uduio-Poiitebb» . . . 

497.- 496.— . - • . . 4 >/, 

• 6 'L Banoo di Napoli 
Ferrovia Uduio-Poiitebb» . . . 

400 — 400.— 
. - • . . 4 >/, 

• 6 'L Banoo di Napoli 
Ferrovia Uduio-Poiitebb» . . . 440 4 4 0 . -
Fóndi) aàtsaRiiip. liiiUti6K«/, 6ia.-i- 5 1 8 . -
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 102.— 

A a l a n l 
Banoa d'Italia i . • 811. - 8 1 2 . -
' • • • • . ' ^ ^ ' U d l i w ^ i ^ ' , - ; - , ^ , , , • . , . , ' • . :• , UB— 1 1 6 . -

« PópolaireFriilàM . . . ' . r!».s- 1 2 0 . -
« Cooperativa Udinese . . 33.66 83.60 

Cotonifleio Udlueae iaoo.- 1200,-
• Veneto 2 7 6 . - 278,— 

So<ii«t& 1?nmvi> di Udine . . -. 7 0 . - 7 0 . -
• Ferr. Meridiouii . . . . 664.-- 663.— 
• • Mediterranea. • 4 3 4 . - 4 8 4 . -

C'IlUllI 43 VHlntQ 
104.70 10(,60 

Sarmania . , . , . . . . . • 129.40 129.80 
tondra . , > 26.45 26.41 
Austria e Baneonoté . . . • ai7.«, 217,1/, 
Corone . . . . . . . . . . . t 0 7 - 107.-1!̂  
Napoleoni • 20.90 20.88 

u l t i m i d l apaèo l 
CUosara Parigi in ooopous • . 88.86 83.46 

Ten<iaa«a buona 

ANTONIO ANflÉLl gerente responsabile 

Banca Commerciale Italiana 
SocieUv AQODÌma Cooperativa 

OoBtituita nel 1892 
Sade in O e x x o v a , Via 8. LoMnzo, 13 

La Baaca sconta eSetti i due 
fìrme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Bauca, (Jercansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi .comune d'Italia, 
g^crivere con francobollo per la 
risposta. 

Somma a pareggio L. 13,396,359.08 
MOVIMENTO DEL RISPAEMIO ' 

uol mese dì luglio 1395. 
Dopoaiti e rimborai ordinari. 

Lìb. accesi n. 132 depositi n. 7tì0p. i, 5fiH,532.lO 
, estinti „ .78 rimborai „ 506 « 326,049.41 

Depositi 0 rimborai a piccolo riaparmio. 
Lib. accesi 69 depositi n.-143 p. 1. 20,173.96 
rt eatintin. 35 rimborai „ 136 p. 1, 6,528,1» 

da primo gennaio a SI luglio 1895. 
Depositi e rimborsi oruinari. 

Lìbr. acc. 745 depositi n.4378p.l. 3,054,116.94 
„ estinti 562 rimborai „ 5008 „ 8,750,337.10 

Depositi e rimborai a piccolo risparmio 
Lìbr.acceai377 dopoaiti n. 2618 peri. 111,197,98 

„ estinti 182 rimborai „U6 Ĵ „ 68,25(j.45 
n Direttore A. BONINI. 

OpcrnzIuiBt. 
La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi a risparmio ordinario aU'intoreaàe 
netto dei 3 '/a "/o} 

a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 *>/o; 
fa mutui ipotecari al 5 </« "(o coli' imposta dìrio-

cbezza mobile a carico dell'istituto ,* 
accorda: prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà della provinola al 5 "/Q ; 
prestiti 0 conti correnti alle proviaoio del YQ-

aato ed ai oooiuai della provìncia stesse ài 
6 7o coll'impoata di riocbezza mobile a carico 
dell'istituto ; 

prestiti sopra ̂ egno dì valori al 5 i/, O/Q. 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 

valori o contro ipoteca al 6 '/» "U t 
sconta cambiali a due firme con acadenza fino 

a sei mesi al 5 V, «/„ ; 
riceve valori a titolo ul custodia verso tenue 

provvigione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCIJOLB DI VIENNA 

Assistile per molti a i ì M dott. p t STetiflcicli 
Visite e coBsiilli iale ore 8 alle 17, 

U d i n e - Via Poscolle, 5 i U t U n e 

LA DITTA fi, IRALDI 
n è ^ o z i a t i t e i n v i n i 

avverte; 1 sttoi avventori di iver .aperto 
una auòcurs'ale per esportazione,: in ìvìa 
Moruatovsochio n. 31, ove i suddetti 
sigiKiri poti'anno troviire vini r a b o s l 
e m a n t o v a n i di qualità garantito 
tanto iali'.iugrosso oiie al minuto. Manda 
pura, dietro richiesta, oaiiopioni a do-
inioilio. 

Tiene ancbe I M a r s a l a , C i p r o , 
V c r i u o u t l i e liquori in sorte a prezzi 
modioissiiDi. Servizio a domicilio favo­
rendo i recipienti. 

Cantina sociale di Strà 
(Spaiata anoaim» por azioni). 

Vini rossi da pasto a t ipo cos tan te . 
Il deposito aliala di Udine ai t rova 

fuori por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
flasohi in cit tà si t rova in piazza V. E . 
angolo di via Man in ; servizio a domi­
cilio. ' " ' " 
• Il rappresentante in Udine e pro­
vincia, è il signor Giuseppe Baldan. 

ERNICE 
• I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'oporaì e con tutta 

fafilita si può lucidala il proprio ino-

big'io. — Vendesi presso l'Ammi-

nistraaions del < Friuli > al prejzo 

di Cent. SO la Bottiglia. 



IL F R I U L I 

t è inserzioni per 11 JEriuli sì ricevono esclusivamente presso lAmnti'niMtrazione del Giotìiale in Udine 
•lIlMi -î < iuguli m ijii^ 

SOLO L ' A C Q U A 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente ca]jjgliatdra sino alla più tarda veecTiiaia.' 
•VBtìdèStialHlI tdtti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - I . S O al flacone, ed in bottiglia dà circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO -- Deposito gettórale, <ia A. MIGONE E C. Via Torino, 12 -- MIIL'ANÒ' 
Alla spedizioni per paoso postale aggiungere uenlesimi 80. 

A Udine da'iEntido.MSson chinòagliore, IMli Petrtóii liarrtfddiiiori, Franeo8co Minisiui droghiere, A. Fabria fonsaoisla — A Maniagoda Silvi» Horanga rorffiiWJta O O P O 
K .. .'. . . „ . . r , - . . . ' . . „ . „ . , „ . . . ^ j j j s j j _ j \ ^ po^tebba dai'Aristodééo-Cottóh nsgoaianto.' kni .w i.iiM* pord«B*ho,\(«GiuaoBpdT»ldaiaeb(«iante'—A SpdiBibej'go'da Eotjittio 0r landi ,6 dai.Fratolli Larise — A Tolmeiao da Chiusa' farmacista • 

i l igiii i iMUMiii f 1 4|Madgmwiiiiiié,iAiiiiiii I M I B ( M | • • • • • i i w i •. I liiliiiiiÉilMUi lifiii#<| — 

i l BU « h 18'': l'jfi • i lo?)! (,( M, f'i Mi' l i l i ' . 

hM v'i'ii ' ,' t^ I 
V •/«(iw«ni|<i,i!i;dlf.MiàsinB_ _ 

.*T!„.! Il Sapol è . oJKoVii sapona n * flnamoate 
ariuoonitiiio ahe : il 'fabbrica Ma'ilttnìil e la ditta 

Berlini put andar* supèrba del ino magalfioo pi^-
dotttf,, ;, • 

speoialmi 
immilao 
•i riicoatrauo aégli altri 
•aponi | d aggrinzano .IIA.I 
pelle; mentre il Sapol la 
imbianohlice, la renda uor -

^&i»TftnWiS 
ditta Bertelli ha dato al suo 
prodotto qualità piti iquisite, 

si potrebbe deeideraro 

Il • Mùsmggeri • di Roma. 
- Il Sapol non solo rendo ' U ' mani ksii^^ ma 

vellutate, morbido, [irofumato di profumi nuovi e gea-
tlll ohe Boao una delizia.... « 

La » Perieveratita « di 
Milano. , | . , I,, . ^ 

ti I Sapol Mughetto, 
Mimoia- 'pàmì^i W a b t b ' 
',Mj|>9»S.'!».'>'>'Atn'',W'*i?Ì •Telle Tane specialità della 
rlbbHca' ia^&¥ Sertein,><è' 
di (DM ,PTepi[i^«iópo,ysr»-
diente acourata, ohe alle con-
dlaioni igieniche aasooìano 
i requisiti più rattìnati del­
l'eleganza 0 del buon guato. 
Il Sapol ha potuto assai 
rapidamente diffonderai a 
avere la prafaré^za lu«i^-
ghiera spedo dello sBOS^ 
Aigaoro, anàhé le piA èii-
gentt in articoli di tot-
tette,,,.. » 

1» . OmiMtadl Pimm\ 
•'4.,... i iUftili OÌMM 

ora un maggior pregio a 
quel ricerdatiMmo sapone 
ehaji il Sapol, ^̂ oQo pro-
priàuiento dì primo ordino ; 

t̂w*»'WwwaMa' 
incontrare ognora pili nel 
guaio'di tUttT,'..;,'>'iiii!" 

Il " Fieramosectirì^i Pire»M. 
>,..... E davvero Borlelii è degno .di'«ISglo per lo 

•Vlli4>po'èh«>iS't9ISirol prodotti, o .rin^fesj» jodere 
come: noi italiani, si, nrofsriaoa la roba estorti «peolal-
meìAte ìórquealo 'gèbVré'dl prodotli, piuttosto ohe aiu­
tare induitrikli.'eisl-ooraggniti e oapaol,! penihè ^el 
resto il Sapol vale nrjito di pid di q laiunqns altro 
sapone; per la delieatozia, 11 profumo e l'ottimo effetto 
ohe produco alta pelle..'.. > 

i l 

iV-., 

X 
l " à 

jmd^ 

riPi 

l II ' aiarmls di Oaine;.. VSS' 
1^ ' La pèlle lavali' òon il,Sspol il ìnantiaib inòr.. 
bidiie profumata per |iardoehie;ore, aenzaicheiii prbi. 
duca queli>( oieoaitit elfo genera l'uso di qaaloho altra 
qualità, di sapone. Il Sapol òjdavvero un ottimo aapone, 
omMadiemente igienico e ] la ,oui lama non è cotto 
usurpata • 

(.* L' » ArMo « di Como. 
^ 3 Il Sapol V un sapone che ha molti vantaggi 
sa lutti gli altri!leeso'noB roTina'la polle, ma U'pM' 
serva dallo malattia e ti rende bianca o morbida. Inoltre, 
reiajiva'monto ai vantaggi ohe arreca, il prezzo è mo­
dicissimo..... » . , 

ni- La - iProi^^ci^ iti Crei^ott(f^' 
• ' A.,„.'ili Sajxil ai.il acquistato il primo posto fra i 

•aponi igienici e di toeletta è superiore ai pl& fini 
0 costosi saponi esteri » 

. , . .(...;Abbl»i;?o ^^(to fant^ volta soî  giotnalr gli 
elmi idii questo éapòne, che ni vedile voglia di iitrnil ' 
la'prova, a lo'trdviVbUio'inHtti dopi'della< aita tinai 
mani»,,ila peiOla tresbbeéia^iatalper'ladeiiealéiza'id^ 
p ^ W n ! svariati;. nobohà„,pe{;'il,s .sge qualità ^ c ^ o i 
dì oonseri&rè e,ron^f^f, la pelle iiiorUda, per tuito'olè' 
che si riferisca alVlgiena'della'medeaima: 

il '• Ckimwrfo IV)»M»o » 
di Wm«e. i . 1 1 , 

.<..'.'.: Koi ohe in Alio 
di elogi apparteniamo, per 

lia . todo liaire,lJlla i s i « a » « ' 
Si Tolnalo^oja dl»l^bbiamo 
esperiueotata .1 efficacia^ e 
{a,s<{DisÌMzza dal Sapol rae-
i^àbdianio al faoslrtoorléti 
lettori l'eceellenta prodotto 

. nj^onalsg'che non solo ha 
vinto 1? coneorronzaeetsra,^ 
q^ iontei^de la palma alle 
fabbrieha'straniera ohi un 
tèmpo si repntavaho invin­
cibili w 

J J - J i . 

1 *— t,ìlii,lnH.|'lM 

e 

, Non per gilthrè'la 
^òlveiiei)«^i<oiScbi deligond, 
noni per ispirito dirabosnta 
riic^onto, ma per amore alla 

il Sfipol I pfofl)mato, ly ab-
U! ' * ** -„U- Bj[ 

nostre lettrici...' 

! ('SUli, 
8'*P(Cktp m pÀItti «lONDlALE-

nissitnov einolli»iit«7 dotcifieuiite, speciinlmfeiitc raccoinnu(|luto p e r la loe le t tà e pel bf^^nó'. 
H E C L I É ll/t£i^'f'ir'ri^<:: t ) i :o>«i , i»il9.Li<:i i ; i i . P I I I Ì I P E I I E I T O 

Deterge, ammorbidisce, rende 

le malli à^riètòci^atiche. 

Uìi'Sco del Popolo « di 
Crema. . .̂  ^̂  _ 

Perchè il Sapol ^cósl 
largamente diffoao ? Perchè 
ha dèlls qOalìtà kpUeidili di 
ci! effetti'corrispondonóUa-
namente alle promesse. I)^-
JìcatQ, emolionto,, deterai,vo, 
sntisettira,. rielès'"aiiSai è̂f-
•ficà'èé'a cètobMtei^ikàltei 
inxioni " oùl^aeii Peifosio-
nato ora con nuove mao-
ohine, fu riconoseioto un 
pro^^tt9 utilissimo e molto 
necesaario'. 

L a Casa A . B e r t e l l i e C . - O t ì l à l t f i ' a i i n a i ? ^ " - - r - , r — - , 
l i re 1 3 . 5 0 , f ranchi di por to , Ai,.mede8imi p r e w si vende il vero 

_ - _ _ , « | . | | | . I iij,(;.' |t8i ^ IStóiolui io<j iiliniia 

wàdt 
Ilt | tftìill 'oi | Via Paolo Fr is i 26 , spedisce un pezzo di Sapol per lire 1 . 2 S , più cout. 50 per il p o r t o ; tf^ 'pezzi lire 3 t . 3 5 e '12 pez4i f 

Sapol anche da lu t t i I rispottdbili Farmac is t i , Drogli ieri , P ro fumier i , Negozianti dì Mode e ~ Stabil imenti di bagni . 

Vv>cmm i\ 'itt!' fi ì mi n i . ' f '^i^. 1,1 A ! 

1 #,»» J » i «i- ' 

VERA TELA 
M i l a n o - Farmacia A n t o n i o Ven&ii^s&òfl^^sOh a Oalleani - M i l a n o 

00» laboratorio ohimieo, vm''S0Sa^,i,^ iq 
, Prosantiamo questo praparato del nostro Labor«torio;''ddpl)'iina lUaifli sal'lè d'anni 

di ' t i t ì ìvi, afeaddBV Mènuld ' un pieno àMcossB, nonché le lodi pili sincbi'é ovUiic|no è 
stato adoperato, ed una dilWiiìSSIMiì' vébaita in Eurbpa od in Amoric l Acconsentita la 
vendita dal .Consiglio Superiore di Sanità. ,iii..iu,i| , . . 11, i ,. ' i . i J i ' , " i 

Esso non dove esser confuso con altro.'spaeiaStà' ol)a portano lo; STESSO NOiaE 
che sono INEFFICACI, e spesso da nose. 11 ndstlnìiiiprdparatd è un Oladatcarato''disteso 
su tela che contiene i principi ì d e i l ' n r u l e a m o i K l a n t a , pianta nativa delie alpi, co­
nosciuta fino dalla più lemota antichità. 'i i'" " i' ' " ' " ' " ' '• 

, •> ì,Fii i^o^troi^cqpo 4> trovare . i lsnodo dilavere.ila nostra telainella quale noitii.sian6 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felfdbméata riasc(iii'<medi»nte un'!i><>>k'<i«iai8o 
s p e e l n t t i ed un' n jp j^bi i^ i i rodl 'nae i t r ia eaie lui>l i ra '^ is lv«a | ia lon(S ' e pvirprUétii. 

La nostra tela viene talvolta FALSlFlCASfiA « d i n i t t t a gpCbpiento col"VERDEI!iAMiE; 
VELI51S0 conosciuto par la sua azione corrosiva,iccjue^ta deVeiessarei' ' liBttia^s,'richie­
dendo .quella che porta lo'hostre vero marche di fabbrica; ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, jcha è timbrata in oro. 

Inn»jn?^evoli spsi)/ le guarigioni, ottenute in molte ipala|(lé|^cdia^ Ig ^tt^st^np i 
• . • • m e i - o a l c e r t l O e i a i l e l i e poa . .<5 | i l«^m^yJ i j , t f t W , , j ' , < J W , „ j Ì g c t | , W , # / # A J o 
darticolare u^lle l o a i a l i n s f i a t , nel F ^ n a u a t f i i a u i d ' a c u ì p a r t e nel^cojrpqtla s p i a -
r l g l a n e è p r a i i t a ^ Giova pei d o l o p ) , renf|Plidib^«iHf»,nKNfp-UJiflaiiBalle'»*!»-
l a t t l e d i l a t e r o , ' nelle' l e a i o i i r r e e , nell!»ltba«ii^i(t t 'eaa(o , d ' u i e r a f l i e e o i i Serve 
a lenire i d u l o r l d a a r t r l t l d e o r o i a l o a , da «aMal^ ' i ' i td lve lai.'collositaiugliMiìdu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molto altre utili' applicarioni per malattìe chirur'jfithe, 
0 specialmente pei calli. 

Costa Uro l o . 5 a al metro — Li te -a .Sf t ì ài.'njezzo metro. 
Lire t . a o la scheda,, (ranca a domioilio'. 

n i - r c i i d U o r l ; In D d l a i e , Fabris Angelo, G,\Comclii,, I,.. .8i|isi»ii„„^am8cia «alla 
Sirena e Filipuszi Girolamo; GorlBla'FarmafjiaJiJiiiZ^etliVBBrmaoiB.Ponitoniii » « • « • • « , 
Farmacia C. Zanetti, G. SorravaUo; X&ra, Farmacia N.'i^ndtovich j i . 'B re t t t » , Ginbponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; Vcne»la , ' sBòtner)u«is«i i j i4Jrablovi t t i Mtaawk'-tì . ' -Prddii», 
Jachel F. j M l l n u o , Stabilimento C. ^Erba, via Marsala, N. 3, « 8u| 'sùcdùJSlilS-Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Mariii6'iiJ"e'(Htlifp., via Sala, N; l a j u 'òa la i i 'v ìa 
Prate, N. 9d, e in tutte la prii.cipali Farmacie del Regno. ' 

Ó I I A U I O F f l Ì a K < » V I A R i p 

Parteme 
DA UDINI 
M. 2 n -
0. 4.80 
M'« 7.03 
D. 11.86 
0 . 13,80 
0. ITBO 
D, 20.13 

^rrivi 
k T1NIZ11 

«.8B 
9.10 

lO.U 
14.IS 
18.20 
22.45 
23.0g 

Partenze 
u vmpziA 
D. 6.06 
0. 6.26 
0 . 10.65 
D. U.20 
,M. 18.15 
P.»«n.31, 
0 . 38.80 

Arridi 
A uniia 

7,45 
10.15 
16.84 
16.56 
23.40 
31.40 
8.85 

(•) (]ueato' treno si ferma a Pordenone. 
(**) Parta da Pordenone. 

DA oniHM A POMTSBBA DA POHTIBBA A UDINB 
0. 6.66 9.— : 0 . 8.30 9.3B 
D. 7.58 9.85 D. 9.39 11.05 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.0d 

0. lè;56 19,40 
D. 18.37 80.06 

D. 17.06 19.09 
0. 14.39 17.0d 
0. lè;56 19,40 
D. 18.37 80.06 0 . 17.88 80.60 

0. 14.39 17.0d 
0. lè;56 19,40 
D. 18.37 80.06 

DA UDOa A poKToaa. &A POxWoR. A PDIKK 
0, 17.57 9£7 M. 8.62 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.83 16.37, 
0 , 17,26 19.36 M. 17,14 , ,19.87 
Goinoidenze 

alle ora, ,19. 
orò' 18.18. 

— Da Portogruaro par, Venam 
12 ^ 19.62. Sa Venezia arrivo alle 

DA OASABSA A SPjUJMB. |SA BPnJxa A aASABSA 

0. 9.80 10.15 0. 7.56 8.45 
13.55 M. lì(i:4B 16.35 M. 13.10 
8.45 

13.55 
0 . 19.16 IV20.— 0 . 17166 18.36 

DA Dpna A OIVIDALB DA crVlDALB A oiHm 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41, M. 9.85 10.26 
M. 11.80 l».Ol 

W.07 , 
M.'.!»-?» 1 3 . -

0 . 16.40 
l».Ol 
W.07 , p:, if.49 17.16 

M. 19.44 Ett.lfe'l ì>.' s3.so 80 681 
DA UDINI A TKIBSnl' DA TIIISTI A DDIia 

M. 2.65 7.30 0. 8.26 11,07 
0. 8.01 mi'a 0. 9 - 13156 
M. 16.48 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 17.4Su 1,30 

i.i. i£ 

Signore U! 
, i ' I U ' . I) , 

I capelli di un colore b l u n d o d o r a t o sonA i piijibe)li' perchè,4ueit<».«i 
al viso il fasbino della bellezza, ed a questo scopo risponde spltndittttaente 

'ue9tGb.ridQna 

• u e r a v l g l l d ^ n 
IÌMOUI .1 

p r e p a r a t a dalla P r e r a . P ro fumer ia 

A N T O N I O i if^lVia BWA 
S, Sa lva tore , 4 8 2 5 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il piìi 
bello e, naturale coWe b l o n i l a a f a di mode. ' 

Vipne po'i spècialmcntd raccotnandSta a (Jilb'llo 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad òsonrarsi', 
mentre coll'nsol della 'suddetta ' ispeciali tà 'si"pyrà il 
idbdo'^di conservarli sempre più simpatico e bel co- j 
loi'é l^ll&aidla «*«p sj ;•) i i i> p i i ;̂ ' n 

le altre tatto si Nazionali che Estere, poiché lajmii ;\ 
inno'cua,' la-pili di\ sicuro 'effettoi^eiia '(iiù a buon mergato,, non, cort?n4o; che sola 
L, » . s o alla bpttigiia eli!|gan^eijasnte con{ezip,na|a e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo ^ NlàssImaLbuon meroatO/i 

È anche" da preferirsi' 

D e p a s i t » i n V U L V E presso l'Amministrazione del giornale li Friuli. 
' • ' ' I l . ( l ' i ' ' i i r l i . , , , 

IM . ". , ' ^ • ' . I M l s a s ' l « l . i ' , V I ' » . ' -1 II, 

Lavor i (IpogiTuDÈi e pubblieazlonhd^osvif 
o l i e r e si èsègutiÉiiiono aeiiti fl|ipè'a;i*aaa dei ' 
« i loranle a prèzzi di t a n a èSùvènléniza. 

IIMM . 

Udine 189& — Tip. lluroo Bardnuo 

http://ai.il

